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Catechesi sulle Beatitudini: 6. «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7)

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Ci soffermiamo oggi sulla quinta beatitudine, che dice: «Beati i misericordiosi, perché troveranno
misericordia» (Mt 5,7). In questa beatitudine c’è una particolarità: è l’unica in cui la causa e il frutto
della felicità coincidono, la misericordia. Coloro che esercitano la misericordia troveranno
misericordia, saranno “misericordiati”.

Questo tema della reciprocità del perdono non è presente solo in questa beatitudine, ma è
ricorrente nel Vangelo. E come potrebbe essere altrimenti? La misericordia è il cuore stesso di
Dio! Gesù dice: «Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati;
perdonate e sarete perdonati» (Lc 6,37). Sempre la stessa reciprocità. E la Lettera di Giacomo
afferma che «la misericordia ha sempre la meglio sul giudizio» (2,13).

Ma è soprattutto nel Padre Nostro che noi preghiamo: «Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi
li rimettiamo ai nostri debitori» (Mt 6,12); e questa domanda è l’unica ripresa alla fine: «Se voi
infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma
se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe» (Mt 6,14-15;
cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 2838).

Ci sono due cose che non si possono separare: il perdono dato e il perdono ricevuto. Ma tante

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/3/18/udienzagenerale.html
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat669-752.PDF


persone sono in difficoltà, non riescono a perdonare. Tante volte il male ricevuto è così grande
che riuscire a perdonare sembra come scalare una montagna altissima: uno sforzo enorme; e uno
pensa: non si può, questo non si può. Questo fatto della reciprocità della misericordia indica che
abbiamo bisogno di rovesciare la prospettiva. Da soli non possiamo, ci vuole la grazia di Dio,
dobbiamo chiederla. Infatti, se la quinta beatitudine promette di trovare misericordia e nel Padre
Nostro chiediamo la remissione dei debiti, vuol dire che noi siamo essenzialmente dei debitori e
abbiamo necessità di trovare misericordia!

Tutti siamo debitori. Tutti. Verso Dio, che è tanto generoso, e verso i fratelli. Ogni persona sa di
non essere il padre o la madre che dovrebbe essere, lo sposo o la sposa, il fratello o la sorella che
dovrebbe essere. Tutti siamo “in deficit”, nella vita. E abbiamo bisogno di misericordia. Sappiamo
che anche noi abbiamo fatto il male, manca sempre qualcosa al bene che avremmo dovuto fare.

Ma proprio questa nostra povertà diventa la forza per perdonare! Siamo debitori e se, come
abbiamo ascoltato all’inizio, saremo misurati con la misura con cui misuriamo gli altri (cfr Lc 6,38),
allora ci conviene allargare la misura e rimettere i debiti, perdonare. Ognuno deve ricordare di
avere bisogno di perdonare, di avere bisogno del perdono, di avere bisogno della pazienza;
questo è il segreto della misericordia: perdonando si è perdonati. Perciò Dio ci precede e ci
perdona Lui per primo (cf Rm 5,8). Ricevendo il suo perdono, diventiamo capaci a nostra volta di
perdonare. Così la propria miseria e la propria carenza di giustizia diventano occasione per aprirsi
al regno dei cieli, a una misura più grande, la misura di Dio, che è misericordia.

Da dove nasce la nostra misericordia? Gesù ci ha detto: «Siate misericordiosi, come il Padre
vostro è misericordioso» (Lc 6,36). Quanto più si accoglie l’amore del Padre, tanto più si ama (cfr
CCC, 2842). La misericordia non è una dimensione fra le altre, ma è il centro della vita cristiana:
non c’è cristianesimo senza misericordia.[1] Se tutto il nostro cristianesimo non ci porta alla
misericordia, abbiamo sbagliato strada, perché la misericordia è l’unica vera meta di ogni
cammino spirituale. Essa è uno dei frutti più belli della carità (cf. CCC, 1829).

Ricordo che questo tema è stato scelto fin dal primo Angelus che ho dovuto dire come Papa: la
misericordia. E questo è rimasto molto impresso in me, come un messaggio che come Papa io
avrei dovuto dare sempre, un messaggio che dev’essere di tutti i giorni: la misericordia. Ricordo
che quel giorno ho avuto anche l’atteggiamento un po’ “spudorato” di fare pubblicità a un libro
sulla misericordia, appena pubblicato dal cardinale Kasper. E quel giorno ho sentito tanto forte che
questo è il messaggio che devo dare, come Vescovo di Roma: misericordia, misericordia, per
favore, perdono.

La misericordia di Dio è la nostra liberazione e la nostra felicità. Noi viviamo di misericordia e non
ci possiamo permettere di stare senza misericordia: è l’aria da respirare. Siamo troppo poveri per
porre le condizioni, abbiamo bisogno di perdonare, perché abbiamo bisogno di essere perdonati.
Grazie!
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[1] Cfr S. Giovanni Paolo II, Enc. Dives in misericordia (30 novembre 1980); Bolla Misericordae
Vultus (11 aprile 2015);  Lett. ap. Misericordia et misera (20 novembre 2016). 
 

Saluti:

Je salue cordialement les fidèles de langue française. Chers frères et sœurs, en ce temps du
Carême, je vous invite particulièrement à recevoir le pardon de Dieu dans le sacrement de la
Réconciliation. Vous y trouverez aussi la force de pardonner à votre tour. Que Dieu vous bénisse !

[Saluto cordialmente i fedeli di lingua francese. Cari fratelli e sorelle, specialmente in questo
periodo di Quaresima vi invito a ricevere il perdono di Dio nel sacramento della Riconciliazione.
Troverete così anche la forza di perdonare a vostra volta. Dio vi benedica.]

I greet the English-speaking faithful joining us through the media, as we continue on our Lenten
journey towards Easter. Upon you and your families, I invoke the strength and peace that come
from our Lord Jesus Christ. May God bless you!

[Saluto i fedeli di lingua inglese collegati attraverso i mezzi di comunicazione sociale nel nostro
cammino quaresimale verso la Pasqua. Su di voi e sulle vostre famiglie invoco la forza e la pace
che vengono dal Signore Gesù Cristo. Dio vi benedica!]

Herzlich grüße ich die Brüder und Schwestern deutscher Sprache. In der Fastenzeit sind wir in
besonderer Weise aufgerufen, die Haltung der Barmherzigkeit einzuüben. Dies ist entscheidend
für uns als Christen: dass wir die Demut besitzen, um Vergebung zu bitten, und die
Großherzigkeit, Vergebung zu gewähren.  

[Saluto cordialmente i fratelli e le sorelle di lingua tedesca. Nella Quaresima siamo chiamati in
modo particolare a coltivare l’atteggiamento della misericordia. Questo è fondamentale per noi
cristiani: avere l’umiltà di chiedere perdono e la generosità di concederlo agli altri.]

Saludo cordialmente a los fieles de lengua española, que siguen esta catequesis a través de los
medios de comunicación. Pidamos al Señor que, en este momento particularmente difícil para
todos, podamos redescubrir dentro de nosotros su Presencia que nos ama y nos sostiene, y de
ese modo ser portadores de su ternura a cuantos nos rodean, con obras de cercanía y de bien.
Que Dios los bendiga.

Queridos ouvintes de língua portuguesa, a todos vos saúdo e encorajo no caminho quaresmal
que nos é proposto, embora num modo um pouco diverso do que era habitual nos demais anos.
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Mas Deus, Pai de Misericórdia, sabe-o! Desejo-vos um caminho abençoado, que vos permita
seguir e imitar mais de perto Jesus, a Misericórdia divina em pessoa. E possais assim dizer, como
São Paulo, «já não sou eu que vivo, é Cristo que vive em mim». Sobre vós e vossas famílias
desça a bênção do Senhor.

[Cari ascoltatori di lingua portoghese, saluto ed incoraggio tutti voi nel cammino quaresimale che
ci viene proposto, anche se in modo un po’ diverso rispetto al solito degli altri anni. Ma Dio, Padre
di Misericordia, lo sa! Vi auguro un cammino benedetto che vi permetta di seguire e imitare più da
vicino Gesù, la Misericordia divina in persona. E così possiate dire, come San Paolo, «non sono
più io che vivo, è Cristo che vive in me». Su di voi e sulle vostre famiglie scenda la benedizione
del Signore.]

أُحيِّي جميع المؤمنينَ الناطقينَ باللغةِ العربية. أيّها الإخوةُ والأخواتُ الأعزاء، لقد فتح الله لنا باب رحمته منذ أن خلقنا.
علينا نحن أيضًا أن نفتح باب الرحمة فينا للجميع، لأنه الباب الذي يدخل منه الله ليمنحنا غفرانه وبركاته. ليبارككم الرب

جميعًا ويحرسكم دائمًا من الشرير!

[Saluto tutti i fedeli di lingua araba. Cari fratelli e sorelle, Dio ci ha aperto la porta della Sua
misericordia da quando ci ha creati. Dobbiamo aprire in noi la porta della misericordia verso tutti,
perché da essa entra Dio per donarci il Suo perdono e le Sue benedizioni. Il Signore vi benedica
tutti e vi protegga sempre dal maligno!]

Pozdrawiam serdecznie wszystkich Polaków. Czas Wielkiego Postu zaprasza nas do refleksji nad
tajemnicą Bożego Miłosierdzia. Otrzymując Je możemy nauczyć się jak we właściwy sposób
przebaczać i miłować naszych braci. Gotowość do przebaczania niech będzie dla Was nie tylko
postanowieniem wielkopostnym, ale również stałym usposobieniem w Waszym chrześcijańskim
postępowaniu. Z serca Wam błogosławię.

[Saluto cordialmente tutti i Polacchi. Il tempo quaresimale ci invita a riflettere sul mistero della
Misericordia di Dio. Ricevendola possiamo imparare il giusto modo di perdonare e di amare i
nostri fratelli. La prontezza di perdonare diventi per tutti voi non soltanto un impegno quaresimale,
ma sia un atteggiamento costante del comportamento cristiano. Vi benedico di cuore.]

APPELLO

I prossimi venerdì e sabato 20-21 marzo si svolgerà l’iniziativa 24 ore per il Signore. È un
appuntamento importante della Quaresima per la preghiera e per accostarsi al sacramento della
riconciliazione.

Purtroppo a Roma, in Italia e in altri Paesi questa iniziativa non potrà avere luogo nelle forme
consuete a causa dell’emergenza del coronavirus. Tuttavia, in tutte le altre parti del mondo, si
continuerà con questa bella tradizione. Incoraggio i fedeli ad accostarsi in maniera sincera alla
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misericordia di Dio nella confessione e a pregare specialmente per quanti sono nella prova a
causa della pandemia.

Dove non si potrà celebrare 24 ore per il Signore, sono certo che si potrà vivere questo momento
penitenziale con la preghiera personale.

* * *

Saluto cordialmente i fedeli di lingua italiana, con un pensiero speciale per i giovani, gli anziani, i
malati e gli sposi novelli.  

Domani festeggeremo la solennità di San Giuseppe. Nella vita, nel lavoro, nella famiglia, nella
gioia e nel dolore egli ha sempre cercato e amato il Signore, meritando l’elogio della Scrittura
come uomo giusto e saggio. Invocatelo sempre con fiducia, specialmente nei momenti difficili e
affidate a questo grande Santo la vostra esistenza.

Faccio mio l’appello dei Vescovi italiani che in questa emergenza sanitaria hanno promosso un
momento di preghiera per tutto il Paese. Ogni famiglia, ogni fedele, ogni comunità religiosa: tutti
uniti spiritualmente domani alle ore 21 nella recita del Rosario, con i Misteri della luce. Io vi
accompagnerò da qui. Al volto luminoso e trasfigurato di Gesù Cristo e al suo Cuore ci conduce
Maria, Madre di Dio, salute degli infermi, alla quale ci rivolgiamo con la preghiera del Rosario,
sotto lo sguardo amorevole di San Giuseppe, Custode della Santa Famiglia e delle nostre
famiglie. E gli chiediamo che custodisca in modo speciale la nostra famiglia, le nostre famiglie, in
particolare gli ammalati e le persone che stanno prendendosi cura degli ammalati: i medici, gli
infermieri, le infermiere, i volontari, che rischiano la vita in questo servizio.
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